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Torino: Pianese (Coisp), sentenza Askatasuna 

insulta Poliziotti che hanno servito Stato. 

Piantedosi la impugni 
ROMA, 31 MAR – "Dopo anni di violenze organizzate, assalti al cantiere Tav, manifestazioni 

trasformate in vere e proprie azioni di guerriglia, con centinaia di poliziotti feriti in modo grave, 

sentirsi dire che non esiste un'associazione a delinquere è semplicemente surreale". Così 

Domenico Pianese, segretario del sindacato di Polizia Coisp, commentando la sentenza sugli 

attivisti dell'Askatasuna. 

"Askatasuna - secondo Pianese - ha operato come un gruppo strutturato, con metodi paramilitari 

e un'agenda chiaramente eversiva. I cittadini italiani hanno pagato in soldi e sicurezza il prezzo 

di questa tolleranza: decine di milioni di euro bruciati in ordine pubblico, mentre i nostri agenti 

venivano mandati in prima linea sotto le molotov. Questa è una sentenza che umilia 

profondamente tutti i poliziotti chi hanno servito lo Stato in condizioni estreme. Rivolgiamo un 

accorato appello al ministro Piantedosi di impugnare questa sentenza: non si possono lasciare 

impuniti coloro che hanno attaccato lo Stato. Serve una risposta chiara e netta. Ora". 

 

 

Agenzie 
 

 

 
ASKATASUNA: COISP, LA SENTENZA UMILIA I POLIZIOTTI  

'PIANTEDOSI LA IMPUGNI, SERVE UNA RISPOSTA NETTA'  

(ANSA) - ROMA, 31 MAR - "Dopo anni di violenze organizzate, assalti al cantiere Tav, 

manifestazioni trasformate in vere e proprie azioni di guerriglia, con centinaia di poliziotti feriti in 

modo grave, sentirsi dire che non esiste un'associazione a delinquere è semplicemente 

surreale". Così Domenico Pianese, segretario del sindacato di Polizia Coisp, commentando la 

sentenza sugli attivisti dell'Askatasuna. 

"Askatasuna - secondo Pianese - ha operato come un gruppo strutturato, con metodi paramilitari 

e un'agenda chiaramente eversiva. I cittadini italiani hanno pagato in soldi e sicurezza il prezzo 
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di questa tolleranza: decine di milioni di euro bruciati in ordine pubblico, mentre i nostri agenti 

venivano mandati in prima linea sotto le molotov. Questa è una sentenza che umilia 

profondamente tutti i poliziotti chi hanno servito lo Stato in condizioni estreme. Rivolgiamo un 

accorato appello al ministro Piantedosi di impugnare questa sentenza: non si possono lasciare 

impuniti coloro che hanno attaccato lo Stato. Serve una risposta chiara e netta. Ora". (ANSA). 

 

 
TORINO: COISP, 'SENTENZA ASKATASUNA INSULTO A POLIZIOTTI, PIANTEDOSI LA 

IMPUGNI' = 

Roma, 31 mar. (Adnkronos) - ''Dopo anni di violenze organizzate, assalti al cantiere Tav, 

manifestazioni trasformate in vere e proprie azioni di guerriglia, con centinaia di poliziotti feriti in 

modo grave, sentirsi dire che non esiste un'associazione a delinquere è semplicemente surreale. 

Askatasuna ha operato come un gruppo strutturato, con metodi paramilitari e un'agenda 

chiaramente eversiva''. Lo dichiara in una nota Domenico Pianese, segretario del sindacato di 

Polizia Coisp. 

''I cittadini italiani hanno pagato in soldi e sicurezza il prezzo di questa tolleranza: decine di 

milioni di euro bruciati in ordine  

pubblico, mentre i nostri agenti venivano mandati in prima linea sotto le molotov - aggiunge - 

Questa è una sentenza che umilia profondamente tutti i poliziotti chi hanno servito lo Stato in 

condizioni estreme.  

Rivolgiamo un accorato appello al ministro Piantedosi di impugnare questa sentenza: non si 

possono lasciare impuniti coloro che hanno attaccato lo Stato. Serve una risposta chiara e netta. 

Ora''. (Sod/Adnkronos) 

 

 
ASKATASUNA, COISP: SENTENZA INSULTO A POLIZIOTTI CHE HANNO SERVITO STATO 

SOTTO MOLOTOV 

(DIRE) Roma, 31 mar. - "Dopo anni di violenze organizzate, assalti al cantiere Tav, 

manifestazioni trasformate in vere e proprie azioni di guerriglia, con centinaia di poliziotti feriti in 

modo grave, sentirsi dire che non esiste un'associazione a delinquere è semplicemente surreale. 

Askatasuna ha operato come un gruppo strutturato, con metodi paramilitari e un'agenda 

chiaramente eversiva. I cittadini italiani hanno pagato in soldi e sicurezza il prezzo di questa 

tolleranza: decine di milioni di euro bruciati in ordine pubblico, mentre i nostri agenti venivano 

mandati in prima linea sotto le molotov. Questa è una sentenza che umilia profondamente tutti i 

poliziotti chi hanno servito lo Stato in condizioni estreme. Rivolgiamo un accorato appello al 

Ministro Piantedosi di impugnare questa sentenza: non si possono lasciare impuniti coloro che 

hanno attaccato lo Stato. Serve una risposta chiara e netta. Ora". Lo dichiara in una nota 

Domenico Pianese, segretario del sindacato di Polizia Coisp. (Vid/ Dire) 

 

 
Torino: Pianese (Coisp), sentenza Askatasuna insulta poliziotti che hanno servito Stato 

 Roma, 31 mar - (Agenzia_Nova) - La sentenza nel processo sul centro sociale Askatasuna di 

Torino "umilia profondamente tutti i poliziotti chi hanno servito lo Stato in condizioni 

 estreme". Lo scrive in una nota il segretario del sindacato di polizia Coisp, Domenico Pianese. 

"Dopo anni di violenze organizzate, assalti al cantiere Tav, manifestazioni trasformate in vere e 

proprie azioni di guerriglia, con centinaia di poliziotti feriti in modo grave, sentirsi dire che non 

esiste un'associazione a delinquere e' - commenta - semplicemente surreale. Askatasuna ha 
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operato come un gruppo strutturato, con metodi paramilitari e un'agenda chiaramente eversiva. I 

cittadini italiani hanno pagato in soldi e sicurezza il prezzo di questa tolleranza: decine di milioni 

di euro bruciati in ordine pubblico, mentre i nostri agenti venivano mandati in prima linea sotto le 

molotov. Rivolgiamo un accorato appello al ministro dell'Interno Matteo Piantedosi di impugnare 

questa sentenza: non si possono lasciare impuniti coloro che hanno attaccato lo Stato. Serve 

una risposta chiara e netta. Ora", conclude Pianese. (Rin) 

 

 
Torino: Coisp, sentenza Askatasuna è insulto a poliziotti  

Milano, 31 mar. (LaPresse) - "Dopo anni di violenze organizzate, assalti al cantiere Tav, 

manifestazioni trasformate in vere e proprie azioni di guerriglia, con centinaia di poliziotti feriti in 

modo grave, sentirsi dire che non esiste un'associazione a delinquere è semplicemente surreale. 

Askatasuna ha operato come un gruppo strutturato, con metodi paramilitari e un'agenda 

chiaramente eversiva. I cittadini italiani hanno pagato in soldi e sicurezza il prezzo di questa 

tolleranza: decine di milioni di euro bruciati in ordine pubblico, mentre i nostri agenti venivano 

mandati in prima linea sotto le molotov. Questa è una sentenza che umilia profondamente tutti i 

poliziotti chi hanno servito lo Stato in condizioni estreme. Rivolgiamo un accorato appello al 

Ministro Piantedosi di impugnare questa sentenza: non si possono lasciare impuniti coloro che 

hanno attaccato lo Stato. Serve una risposta chiara e netta. Ora". Lo dichiara in una nota 

Domenico Pianese, segretario del sindacato di Polizia Coisp. 

 

 
SENTENZA ASKATASUNA, COISP: INSULTO A POLIZIOTTI  

(9Colonne) Roma, 31 mar - "Dopo anni di violenze organizzate, assalti al cantiere Tav,  

manifestazioni trasformate in vere e proprie azioni di guerriglia, con centinaia di  poliziotti feriti in 

modo grave, sentirsi dire che non esiste un'associazione a  delinquere è semplicemente 

surreale. Askatasuna ha operato come un gruppo strutturato,  con metodi paramilitari e 

un'agenda chiaramente eversiva. I cittadini italiani hanno  pagato in soldi e sicurezza il prezzo di 

questa tolleranza: decine di milioni di euro  bruciati in ordine pubblico, mentre i nostri agenti 

venivano mandati in prima linea sotto le molotov. Questa è una sentenza che umilia 

profondamente tutti i poliziotti chi  hanno servito lo Stato in condizioni estreme. Rivolgiamo un 

accorato appello al Ministro Piantedosi di impugnare questa sentenza: non si possono lasciare 

impuniti coloro che hanno attaccato lo Stato. Serve una risposta chiara e netta. Ora". Lo  

dichiara in una nota Domenico Pianese, segretario del sindacato di Polizia Coisp. (fre) 

 

 
Processo Askatasuna, 18 condanne ma cade associazione a delinquere  

Difesa: risultato importante. Coisp: Piantedosi impugni sentenza  

Milano, 31 mar. (askanews) - Si è concluso con 18 condanne e dieci assoluzioni il processo ai 

militanti del centro sociale Askatasuna di Torino imputati per episodi di scontri ai cantieri della 

Tav in Val Susa e ad alcuni disordini scoppiati nel capoluogo piemontese. Le pene comminate 

vanno da cinque mesi a quattro anni e nove mesi, perché non è stato riconosciuto il reato di 

associazione per delinquere di cui erano chiamati a rispondere 16 imputati. 

 

"L'accusa di associazione a delinquere è caduta perché il fatto non sussiste, restano alcune 

condanne per singoli episodi" ha spiegato a caldo l'avvocato del Collegio di difesa, Roberto La 
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Macchia, presidente dell'Associazione nazionale giuristi democratici, sottolineando la "grande 

soddisfazione per l'esito di un processo che noi fin dall'inizio abbiamo definito come errato, 

sbagliato nella sua impostazione". "Si sono spesi denari e tempo di tutti, della polizia, della 

polizia giudiziaria, dei giudici e delle difese, per un risultato che secondo noi poteva essere 

francamente previsto già in partenza" ha proseguito La Macchia, aggiungendo che "è venuto 

fuori quindi in buona sostanza, almeno crediamo visto l'esito del dispositivo, che il centro sociale 

e le persone che al suo interno, secondo l'accusa, avrebbero creato un gruppo che ne avrebbe 

preso il controllo, non costituisce una associazione a delinquere ma ha svolto delle attività di 

natura sociale che sono andate a beneficio della collettività". 

 

"Quello che è successo in Tribunale è un risultato francamente molto importante, anche tenendo 

conto del fatto che è in corso, come si sa, una trattativa con il Comune di Torino per rendere lo 

spazio del Centro Sociale Askatasuna un bene comune in accordo con la città" ha ricordato il 

legale, sottolineando che "un altro aspetto interessante è che, se abbiamo ben capito, non c'è 

stato alcun riconoscimento di danno a favore dei ministeri e della Presidenza del Consiglio, che 

si erano tutti costituiti tutti parte civile. Per quanto riguarda TELT che è la società che gestisce la 

costruzione del traforo, c'è stato, - ha concluso - sempre che abbia ben compreso, una sola 

condanna nei confronti di un solo imputato: una condanna a 500 euro di risarcimento oltre alle 

spese di lite". 

 

Di segno opposto il commento del sindacato di polizia Coisp sulla sentenza pronunciata al 

Palazzo di Giustizia a Torino. 

"Dopo anni di violenze organizzate, assalti al cantiere Tav, manifestazioni trasformate in vere e 

proprie azioni di guerriglia, con centinaia di poliziotti feriti in modo grave, sentirsi dire che non 

esiste un'associazione a delinquere è semplicemente surreale" ha dichiarato il segretario 

Domenico Pianese, aggiungendo che "Askatasuna ha operato come un gruppo strutturato, con 

metodi paramilitari e un'agenda chiaramente eversiva". "I cittadini italiani hanno pagato in soldi e 

sicurezza il prezzo di questa tolleranza: decine di milioni di euro bruciati in ordine pubblico, 

mentre i nostri agenti venivano mandati in prima linea sotto le molotov" ha proseguito Pianese, 

parlando di "una sentenza che umilia profondamente tutti i poliziotti chi hanno servito lo Stato in 

condizioni estreme. 

Rivolgiamo un accorato appello al ministro Piantedosi di impugnare questa sentenza: non si 

possono lasciare impuniti coloro che hanno attaccato lo Stato. Serve - ha concluso Pianese. 


